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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO: Ri….Generazione Anziani
voce 4

SETTORE e Area di Intervento: A 01 – Assistenza ( riferita alla tutela dei diritti sociali e ai servizi alla persona) - Anziani
voce 5

OBIETTIVI DEL PROGETTO
Obiettivo generale
Uno degli obiettivi  che intende perseguire  tale progetto è quello di offrire un adeguata assistenza a questa particolare categoria di utenza, proponendo loro un ambiente familiare ed una serie di attività, al fine di combattere l’emarginazione derivante dall’esclusione sociale nelle sue varie forme, contrastare forme di solitudine che portano ad una sorta di morte sociale e mantenere il più a lungo possibile le autonomie residue. Il servizio  intende altresì offrire  un sostegno di consulenza  socio-psicologico avvalendosi del contributo di una figura  professionale a disposizione sia della popolazione anziana che delle loro famiglie. Il progetto  inoltre intende garantire  un servizio integrato nel territorio, aperto alla collaborazione con le Istituzioni e in particolar modo con l’Amministrazione Comunale, con le associazioni  sociali presenti nel paese, per migliorare la qualità della rete dei servizi rivolti agli anziani.  Lo scopo è quello di creare occasioni ricreative e risocializzanti e momenti di incontro favorendo e migliorando  la relazione e la comunicazione interpersonale e intergenerazionale  nonché l’ integrazione  e il reinserimento nel tessuto sociale di riferimento, riducendo così i processi di emarginazione sociale e facendogli riscoprire il loro ruolo ancora attivo e significativo nella società sfruttando ancora le loro specifiche potenzialità, attitudini ed interessi. Denominatore comune del progetto è migliorare la qualità della vita delle categorie deboli presenti sul territorio di riferimento, considerando prioritaria gli anziani . In particolare si vuole ottenere un più approfondito monitoraggio sulla popolazione anziana, sia in termini quantitativi che qualitativi, creando la possibilità di far emergere nuovi bisogni e sostenendo iniziative volte alla creazioni di reti solidali di auto-sostegno.

Il progetto, si occuperà di assistenza  rivolta agli anziani con la giusta attenzione per la gestione delle pratiche quotidiane, offrendo loro conforto morale e compagnia. Esso  si sviluppa su due direttive principali che scaturiscono direttamente: 

· l’attivazione di iniziative rivolte al soddisfacimento dei bisogni essenziali e basilari della popolazione con oltre 65 anni, con particolare attenzione ai “livelli di assistenza”, rispondendo in primo luogo alle necessità di socializzazione e di assistenza nelle pratiche quotidiane, nelle quali l’anziano potrebbe trovarsi in condizioni di disagio.

·  l’avviamento di una serie di iniziative dedicate in particolare agli anziani con autosufficienza molto limitata o nulla, in modo da offrire loro supporto, sia con azioni volte all’assistenza materiale che tramite l’attivazione di servizi innovativi volti ad alleggerire le difficoltà riscontrate e coinvolgerli il più possibile alla vita sociale della comunità.
Deve considerarsi, inoltre, l’importanza dell’impatto psicologico del progetto per quanto riguarda la sfera morale e la dignità della popolazione anziana: l’importante patrimonio umano custodito dalla memoria degli anziani, con la sempre maggiore frammentazione della famiglia, rischia di essere perduto. Nel passato l’anziano si identificava con la famiglia: la creava, le dava il nome, i costumi, la tradizione, la collaborazione sociale; il declino delle forze fisiche era compensato dall’aumento della saggezza e del prestigio; la sua certezza intima era la continuazione della vita attraverso le nuove vite che ne riproducevano le sembianze, i comportamenti, l’educazione, le usanze, le attività lavorative. Per tale ragione, in modo trasversale agli obiettivi su esposti, i volontari raccoglieranno testimonianze sulla storia e le usanze delle generazioni passate, con la finalità di organizzare attività di valorizzazione di tali saperi, promuovendo in tal modo l’immagine dell’anziano e sostenendone la motivazione, riallacciando rapporti sociali anche in collaborazione con le famiglie, le associazioni, e i gruppi informali di sostegno.

Tali obiettivi saranno perseguiti sia all’interno  della singola sede di realizzazione del progetto, che attraverso l’interscambio di esperienze e buone pratiche tra i soggetti partecipanti , questo permetterà di generare sinergie ad alto valore aggiunto.
Obiettivi Specifici
· analisi dei bisogni degli anziani relativamente alla realtà di riferimento;

· individuazione delle cause e delle situazioni di emarginazione;

· identificazione e mappatura  dei servizi territoriali pertinenti e competenti  presenti sul territorio ;

· capacità di negoziazione e di gestione delle relazioni intergenerazionali;

· orientamento verso l'ascolto e la considerazione dell'altro, della sua storia passata e dei suoi interessi;

· capacità di ideazione, realizzazione e gestione di progetti, eventi, iniziative;

· Incentivazione di percorsi dediti alla maturazione del l’esperienza  nell’ambito della solidarietà sociale;

· Supporto e sgravio del carico  socio – assistenziale alle famiglie degli anziani 

· Stimolo e Valorizzazione del  lavoro di rete con le realtà locali e i settori pertinenti e di categoria;

· Creazione di  una cultura del servizio e della partecipazione alla cittadinanza attiva;

· Formazione d avvio di un gruppo attivo capace di realizzare e diffondere efficacemente la suddetta cultura attraverso la costruzione di processi di influenza che consentano ai vari attori sociali, che compongono il contesto nel quale sarà realizzato il progetto, di confrontarsi con i contenuti espressi dagli utenti di riferimento
Il raggiungimento di tali obiettivi consentirà inoltre, l’attivazione di un canale di comunicazione ed interscambio con il mondo giovanile, al fine di creare, tramite la promozione della cooperazione intergenerazionale, occasioni di confronto, di scambio di idee ed opinioni, che contribuiscono a migliorare / rinnovare gli interventi sociali posti in essere dall’Ente proponente a vantaggio dell’intera  società civile.
In relazione alla situazione di partenza riscontrata sul territorio e sopra  dettagliatamente descritta , le azioni progettuali si propongono di raggiungere nei 12 mesi di attività obiettivi specifici misurati dai seguenti indicatori: 

· Aumentare del 50% la percentuale degli anziani assistiti dal Comune di Isola di Capo Rizzuto  attraverso l’ampliamento  dei servizi socio – assistenziali e sanitari erogati dall’Ente in ambito di altri interventi  di assistenza domiciliare.
· Coinvolgere almeno l’80% degli  anziani e le relative famiglie,  nei percorsi e nelle fasi progettuali che prevedono la partecipazione e la realizzazione delle attività ludico – ricreative ( vari laboratori , gite di socializzazione, sportello di ascolto) 

Creare un gruppo di giovani di almeno 20 persone che anche alla fine dell’anno del servizio civile ,  condividono una cultura del servizio di supporto e assistenza socio – assistenziale agli anziani e della partecipazione attiva, creando e attivando   processi di sensibilizzazione  ed interventi che consentano ai vari attori sociali, che compongono il contesto sociale di riferimento , di realizzare interventi e progetti mirati al supporto e all’assistenza della popolazione anziana
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
8.3  Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto
L’ entrata in servizio dei volontari sarà preceduto da un incontro di accoglienza alla presenza  dei rappresentanti dell‘ Ente e dei relativi OLP e degli eventuali partners coinvolti nel progetto. La fase di accoglienza è finalizzata ad un positivo inserimento dei giovani presso la struttura di realizzazione del progetto. I giovani avranno modo di conoscere l’OLP e le altre figure professionali previste dal progetto ed il personale che opera all’interno dell’Ente. Nella fase di accoglienza al gruppo dei giovani sarà data l’opportunità di gestire momenti di reciproca conoscenza per avviare dinamiche positive di costituzione del team. In questo primo periodo l’OLP approfondirà, mediante  colloqui personali e riunioni di gruppo, la conoscenza dei singoli giovani per rilevarne capacità, conoscenze, interessi, già sondati nella fase di selezione. Ad esso seguirà immediatamente il percorso di formazione generale ed un  primo incontro di monitoraggio, necessario per fornire una dimensione di contesto rispetto all’esperienza che vedrà i volontari protagonisti per l’intera durata del progetto.  In questo contesto, ciascun volontario entrerà in relazione con il proprio OLP, che da subito si proporrà come persona di riferimento del giovane. Questo primo periodo, rappresenta per i volontari la fase di approccio iniziale in grado di consentirgli la successiva fase di integrazione con il contesto territoriale e con l’utenza di riferimento in cui andrà ad operare per la realizzazione delle attività e i servizi in essere del progetto. A questa prima fase di approccio  seguirà il programma di formazione specifica , ossia la formazione teorica attraverso la quale  verranno fornite loro le conoscenze per affrontare con competenza, le modalità di realizzazione del progetto e gli strumenti per operare: conoscenza del servizio civile,la mission dell’Ente, organizzazione dell’amministrazione comunale, uffici coinvolti nel progetto, altri Istituzioni presenti sul territorio, strumenti e metodologie ed organizzazione di lavoro  ed il graduale inserimento dei volontari all’intero delle attività e dei servizi previsti dal progetto. Nei mesi a seguire si amplierà la fase di affiancamento con il restante personale delle Unità Operative, allo scopo di acquisire le conoscenze utili allo svolgimento delle attività e dei servizi  quotidiani in essere al raggiungimento degli obiettivi progettuali. L’affiancamento proseguirà anche nelle fasi successive. Il gruppo di lavoro composto da OLP e volontari si incontrerà periodicamente per un lavoro di monitoraggio e di elaborazione dell’esperienza.
Nel corso del servizio civile , il volontario insieme all’OLP dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate dettagliatamente, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, la singole attività svolte, la mansioni, gli orari, il calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto. A questa fase seguirà l’effettiva e reale erogazione delle attività  e dei servizi in essere al progetto, in base alla programmazione dei turni e degli orari stabiliti. Il ruolo dei volontari è centrale rispetto al progetto e si fonda sull’assioma fondamentale secondo il quale il servizio civile deve promuovere una cultura della cittadinanza attiva, della formazione e della crescita individuale dei giovani. Nel contatto quotidiano con l’Ente Pubblico, i volontari vivranno un’esperienza formativa on the job acquisendo competenze e professionalità che gli saranno utili nella propria crescita personale, oltre che nella propria carriera lavorativa. I volontari saranno impiegati a supporto di tutte le fasi di realizzazione delle attività specifiche sopra considerate , con il costante coordinamento e affiancamento degli operatori locali di progetto, del personale degli uffici preposti e dello staff di progetto dell’Ente promotore.
I volontari saranno inseriti nel progetto con l’obiettivo di sperimentare e comprendere l’aspetto organizzativo e progettuale di un servizio alla persona e l’aspetto operativo di intervento diretto con una fascia di età tanto particolare e delicata come quella degli anziani, per comprendere lo stretto dialogo fra progetto e realizzazione, fra operatività e organizzazione, fra pensiero tecnico e logica amministrativa.

Le attività dei volontari supportati dall’Operatore Locale di Progetto (OLP) sono previste all’interno di gruppi di lavoro e contemplano un costante flusso di informazioni e aggiornamenti ai fini organizzativi e dell’efficienza ma prevedono anche compiti che si svolgono in autonomia, quali:

In ambito amministrativo/gestionale:

· Gestione dell’applicativo informatico 

· Gestione di colloqui telefonici con , utenti, famiglie,  e servizi vari ( sanitari, amministrativi, attori del terzo Settore sociale)
· Redazione  di testi per comunicazioni brevi o documenti di presentazione iniziative, partecipazione a incontri e riunioni interne o esterne con Enti, Servizi Territoriali  e partners coinvolti. 

In ambito logistico, il volontario potrà affiancare, presso la sede di realizzazione del progetto , gli Olp nella programmazione e organizzazione  delle attività e dei servizi previsti per il raggiungimento degli obiettivi previsti.

Nel corso dell’ultimo mese di servizio,  i volontari in collaborazione con l’OLP, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto, al fine di riassumere il proprio vissuto ( punti critici, di forza, proposte di miglioramento) con l’obiettivo di presentare ai giovani del territorio e all’intera comunità cittadina l’esperienza vissuta e i risultati conseguiti dalla realizzazione del progetto. 

Nel seguente cronogramma sono evidenziate le attività previste per i volontari in servizio civile:  
	Attività
	Mesi 

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Accoglienza
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione Generale
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Formazione Specifica
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività e Servizi del progetto
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x

	Restituzione Esperienza ( feedback)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x


Obblighi comportamentali 

· Puntualità;

· tempestività nel segnalare eventuali assenze o ritardi;
· Flessibilità per quanto riguarda eventuali cambiamenti, rispetto all’orario di servizio previsto
· cartellino identificativo 

· rispetto indicazioni della legge sulla privacy 

· disponibilità alla flessibilità oraria del servizio 

disponibilità alla guida degli automezzi per spostamenti esterni durante il servizio.
CRITERI DI SELEZIONE
a) Metodologia:

Il percorso di reclutamento e selezione dei volontari avviene in modo decentrato ed è coordinato a 

livello locale dai selettori accreditati. Ogni selettore è responsabile del coordinamento della fase di 

reclutamento e selezione inerente i progetti che si realizzano in un’area geografica definita. La base 

territoriale di riferimento è l’associazione “Piccola Italia”.

Oltre ai selettori, al processo di selezione, nelle sue diverse fasi, partecipano le seguenti figure: i responsabili locali di ente accreditato e gli operatori locali di progetto. 

 Nella prima fase le sedi territoriali organizzano e gestiscono le seguenti attività informative e di orientamento per i potenziali candidati che ne fanno richiesta. 

1) Il contatto informativo personale/telefonico/per corrispondenza etc. con i potenziali candidati; 

2) Incontro di orientamento con gli interessati. 

I giovani interessati al progetto possono partecipare, ove lo ritengono opportuno, ad un incontro con un referente dell’associazione prima di presentare la domanda formale di servizio civile nazionale. Durante questo incontro gli operatori illustreranno brevemente la proposta di servizio civile nazionale presso i progetti dell’associazione. L’incontro, a discrezione dell’associazione, può avvenire nella forma di colloqui personali oppure come incontro di gruppo. 

3) Il tirocinio osservativo presso la sede di attuazione del progetto. 

Si tratta di una breve esperienza all’interno della/e sede/i di attuazione del progetto finalizzata a far conoscere le attività che questa svolge e le persone con cui si interagirà. 

Il tirocinio osservativo è seguito dagli operatori locali di progetto. 

La fase di selezione vera e propria si avvia successivamente alla presentazione della domanda ed è 

effettuata mediante le seguenti attività. 

1) La valutazione dei titoli secondo criteri ben definiti. 

b) Strumenti e tecniche utilizzati :

1. Scala valutazionale dei titoli (ripartiti in titoli di studio ed esperienze); 

2. Colloquio;
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:

Le variabili che si intendono misurare e i relativi indicatori sono: 

1. La conoscenza misurata attraverso l’indicatore indiretto del titolo di studio; 

2. Il background misurato attraverso l’indicatore delle esperienze maturate e attraverso la 

valutazione del colloquio. 

d) Criteri di selezione

I candidati, dopo le selezioni, saranno collocati lungo una scala espressa in centesimi derivante dalla 

sommatoria dei punteggi massimi ottenibili sulle seguenti scale parziali: 

A)  Titoli di studio e altre conoscenze: per un massimo di 26 punti; 

B)  Pregresse esperienze nel volontariato: per un massimo di 24 punti; 

C)  Colloquio: per un massimo di 50 punti. 

A) Nella valutazione dei titoli di studio (dove si valuta solo il titolo più elevato) si seguiranno i seguenti 

criteri: 

1. Qualifica professionale non attinente al progetto (3 punti); 

2. Qualifica professionale attinente al progetto (4 punti); 

3. Diploma non attinente al progetto (5 punti); 

4. Diploma attinente al progetto (6 punti); 

5. Laurea triennale non attinente al progetto (7 punti); 

6. Laurea triennale attinente al progetto (8 punti); 

7. Laurea specialistica non attinente al progetto (9 punti); 

8. Laurea specialistica attinente al progetto (10 punti). 

Nella valutazione delle altre conoscenze si seguiranno i seguenti criteri: 

1. Corso di formazione attinente al progetto (4 punti); 

2. Corso di formazione non attinente al progetto (2 punto); 

fino ad un massimo di 4 corsi di formazione valutabili per un totale di 16 punti. 

B) Pregressa esperienza nel campo del volontariato potrà essere valutata fino ad un massimo di 24 punti: 

- Essere donatore di sangue: 1 punto per ogni anno o frazione di anno superiore ai 6 mesi (fino ad 

un massimo di 6); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative dell’associazione PICCOLA ITALIA, in qualunque sede, certificata 

da attestati degli organi dell’associazione (coefficiente 1 per ogni mese di attività svolta o 

frazione di mese superiore a 15 giorni fino ad un massimo di 12 punti); 

- Partecipazione alle attività e alle iniziative di altra associazione di volontariato, ONG, 

associazioni di promozione sociale, in qualunque settore di attività, certificata da attestati degli 

organi dell’associazione (coefficiente 0,5 per ogni mese di attività svolta o frazione di mese 

superiore ai 15 giorni fino ad un massimo di 6 punti); 

C) Il colloquio verterà sui seguenti argomenti: 

1. Conoscenza del Servizio Civile Nazionale; 

2. Conoscenza del settore in cui si realizza il progetto; 

3. Conoscenza del progetto; 

4. Conoscenza dell’Associazione Piccola Italia; 

5. Conoscenza del Volontariato; 

6. Analisi, dal punto di vista qualitativo, delle pregresse esperienze; 

7. Disponibilità. 

Il punteggio massimo attribuibile alla valutazione del colloquio è pari a 50 punti. 

e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema: 

Le soglie minime di accesso sono identificate nel possesso per ogni candidato/a dei requisiti di legge e di 

quelli indicati nel singolo progetto dalle singole sedi di servizio. 

Saranno dichiarati/e non idonei i/le candidati/e privi dei requisiti indicati nel paragrafo precedente o che 

non si presenteranno al colloquio motivazionale nelle date indicate dall’Associazione. 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

1) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:    

2) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

3) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Al volontario sono richiesti:

· Impegno di presenza nei giorni festivi in occasione di eventi significativi organizzati sul territorio; 

· flessibilità oraria, in base alle esigenze di servizio sia con turni mattutini che pomeridiani;

· disponibilità ad eventuale impegno pomeridiano ed a missioni;

· Obbligo di una presenza responsabile e puntuale
· Capacità di relazione con anziani e attori del  terzo settore sociale
·  Organizzazione di attività ludico – ricreative  individuali/gruppo.

· Attitudine all’ascolto

· Apprezzata la conoscenza della lingua inglese
· Disponibilità a fronteggiare situazioni di emergenza che si vengono a creare anche

nella stessa giornata, eventualmente anche al termine dell’orario di servizio;

· Eventuali assenze e permessi dovranno essere concordati con il responsabile del Servizio;
· Rispetto della normativa vigente sulla privacy( legge 675 del 31/12/1996, legge 119 del 3/4/2011, Legge 196 del 30/06/2003 e succ.);
· Divieto di attivare interventi che non siano stati preventivamente programmati e concordati  e autorizzati con il servizio di riferimento;

· Obbligo di aggiornare costantemente il servizio di riferimento sugli interventi svolti.


22)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Nella domanda di partecipazione, i candidati, dovranno allegare i seguenti documenti:  

· curriculum vitae in formato europeo , firmato e reso ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000; di autorizzare il trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art 13 del D. Lgs. n. 196/2003
·  fotocopia integrale documento di identità in corso di validità debitamente firmata;
· Eventuale documentazione  attestata comprovante le esperienze pregresse  possedute nel settore pertinente
· Buone competenze informatiche da applicare in software già predisposti ed abilità comunicative via web.

· Conoscenze Linguistiche




SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
1) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


2) Numero posti con vitto e alloggio: 

3) Numero posti senza vitto e alloggio:


4) Numero posti con solo vitto:

	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede

	
	
	
	
	

	Isola di Capo Rizzuto
	Isola di Capo Rizzuto
	Via Suggesaro
	114171
	12


CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
no
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

Contenuti

I contenuti sono quattro come già indicato nel sistema di formazione accreditato presso il Dipartimento. In ognuno di loro si affronteranno i seguenti moduli qui descritti: 
A. Conoscenza dei contenuti e delle modalità operative del servizio 
A.1  Quale ruolo per il volontario; (ore 7)

A.2 formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile; (ore 8) 
B. Conoscenza del contesto territoriale, delle risorse e della problematicità, nel quale opereranno ; 
B.1 Elementi di sociologia e psicologia; (ore 6)
B.2 L’ascolto nella relazione educativa ; (ore 6)
B.3 I segnali del disagio e la protezione degli anziani; (ore 6)
B.4 Il maltrattamento e l’isolamento sugli anziani; (ore 6)
B.5 Educare alla affettività; (ore 6)
C. Conoscenza specifica dei compiti che andranno a ricoprire e delle attrezzature dedicate ;
C. 1 Alle radici del razzismo; (ore 7)
C.2 L’intelligenza emotiva; (ore 7)
D. Conoscenza del funzionamento della rete dei servizi territoriali;
D.1 - La relazione empatica; (ore 5)
D.2 La valutazione; (ore 5)
D.3 L’autorità, le regole, la relazione educativa; (ore 4)
La formazione specifica prevede un minimo di 73 ore suddivise in teoria e pratica.
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